
Quella buona sanità dello "Jazzolino" 
Mario La Malfa, operato di recente, racconta la sua vicenda e ringrazia il personale 

Un'ala dell'ospedale civile Jazzolino 

SI SENTE spesso parlare di malasanità, 
soprattutto in relazione al Meridione in ge­
nerale e in particolare a quella calabrese. 
Tuttavia, anche a Vibo ci sono medici e in­
fermieri che dimostrano grande professio-
nahtà e attenzione nei confronti dei pa­
zienti. E' il caso del dottor Francesco Zap-
pia e della sua équipe del reparto di chirur­

gia generale deU'ospedale Jazzolino. La 
pensa così Mario La Malfa, che di recente 
ha dovuto subire un importante interven­
to. In una lettera, La Malfa intende manife­
stare gratitudine al dottor Zappia e a tutto 
il personale del reparto di chirurgia per « la 
cura, la gentilezza e le capacità mediche. 
Sono stati giorni difficili - ha affermato 
neUa sua missiva - Qualsiasi tipo di inter­
vento mette un po' in ansia il malato ed i 
suoi familiari, in particolare la mia opera­
zione provocava particolare preoccupazio­
ne, vista la dehcatezza deUa sua natura. 
Ma grazie ai medici e a tutto il personale 
dello Jazzolino che si sono presi cura di me 
in quei giorni così difficili, sia io che i miei 
familiari abbiamo potuto affrontare il pro­
blema con una certa serenità. IL che non è 
assolutamente poca cosa. Pertanto, - ha 
concluso La Malfa - intendo affettuosa­
mente ringraziarli tutti, se potessi lo farei 
singolarmente. Grazie davvero di cuore 
per la professionalità dimostrata, la corte­
sia e la pazienza con cui avete fatto fronte a 
tutte le mie necessità». 
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